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Non- è ,UDa' favola ' gu'olla ' ohe ,'vogliaràó 
raoconkr© ;' è una birioóMn^ia òlie vogtjà'" 
mo rilevare, ' , 

WÀsino scrive : Mólti òi idomandaào, 
perchè noi ci sfumo dati a uaa campagna 
cosi accanita contro il clero. Icatì >, fino a 
tanto ohe. il, clero non si occupa .dijnoi, 
noi lo la'aoiànxmo in pace.,Ma dal giorno clie' 
dal pulpito e dall'altare il clero moese una 
aspra guerra contro di noi,— noi rite­
nemmo legittime e giustiftèate la difesa 
nostra e l'aggressione contro il clero., . 

Scrive VAvmiii: Molti ci domandano 
pewhè' il socialismo abbia abbandonato il 
campo eoonottiiBo per darsi • alla campagna 
antireligiosa. Blspo^diamb: Sino a tanto 
che la religione non' era rivolta contro il 
socialismo' non fece mai nelle SUébatfoglie 
ynestlorie di credenze religiose*; ma «Tal 
giorno 'in cut là Ohièsa. snsoitò le predert̂ .e 
religióse contro il éocialisraó ' .i- il sock-
lismo rivolse la SUR forzala combattere Ja, 
Oliiesa e la religione ; ed è legittima eti è 
giustificata in .essa questa,mossa. 

Cosi VAsino; oosi VAvanti itt mille'cir­
costanze; e cosi Treves e Turati in recenti 
interviste, 

Chi è dunque .colpa della campagna an­
ticlericale ? il Clero.. Chi è colpa della 
campagna anticristiana ? la Chiesa: Se 
Chiesa e- Clero si tacevano di fronte aUa pro­
paganda di un Astilo stercorario ohe passava 
ammorbando le vie ; se Chiesa e Clero 
si tacevano ài fronte alla propaganda di 
un Avanti.., nella perdizione, che predicava 
l'abolizione della- 'proprietà privata, l'abo­
lizione delle famiglie, il'abolizione, della 
patria,e della r^igione ;.,l'jlsiwo .ateioora-
rio 0. il ^paialismo, rivoluzionario' non: avreb­
bero suscitate;'campagge antioleri'èali e an-
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bisogno •;'''il"'c&ofò"'''"sl -'sarebbe' potli'o 
raangi'ard'foglia'a', foglia... Il pretosto è 
così puerile, cos'i eretino — che basta an­
nunziarlo por giudicarlo. Oli ò ohe gli 
stessi socialisti sentono vergogna di una 
lotta così incivile cosi turpe così vigliaocii : 
e tentano giustiftcarsi, . 

Anche il lupo della , favola sentiva il 
poso del delitto che stava per .compiere 
divorando l'agnello. Perciò cercò un'atte­
nuante e disse : Tu mi intorbidi l'acqua ! 
— Ugual contegno e ugual linguaggio tiene 
al presente il lupe socialista. Ma fortuna 
che a rispondergli questa volta non è... 
un agnello. 

Nel feudo di Enrico Ferri. 
Mandano da S. Benedetto Po all'-iTOC-

niri: d'Italia : 
La unione oler}oo-modarata ha ottenuta 

una strepitosa vittoria nelle elezioni comu­
nali e provinciali di' S. Benedetto e Via­
dana, principali eentri del collegio dell'on. 

.Ferri. N.on è valso nulla l'aver impostata 
la' lotta dall'on. l'erri e Gatti sopra di una 
base anticlericale , essenzialmente. W com-
mentatissiina la caduta dell'on. Aroldi a 
Viadana. L'asti'o definitivamente tramonta. 
8. Benedetto, patria dell'on. l'erri, centro 
dol socialismo mantovano, ha dato domenica 
una solenne lezione al magnate del socia­
lismo integralista italiano. Le basi del suo 
collegio hanno ricevuto nn'altraforte scossa 
e minacciano omai di crollare. Non sono 
valse le pose dell'onorevole, né lo sfrutta­
mento della campagna elettorale per salvare 
i nostri socialisti da questo fiasco. Eviden-
tonientc molti operai hanno cominciato ad 
aprite gli occhi. 

I difetti dei sacerdoti 
Una pagina di Alessandro Manzoni 
L' odierna campagna anticlericale ha fat­

to tornare di tutta attualità quando Ales­
sandro Manzoni scriveva, ni capo X della 
sua Morale Cattolica, a riguardo dui di­
fetti dei sacerdoti. 

L'illustre romanKioro e poeta lombardo 
così .si esprimeva : 

Ma noi non crediamo ohe sia facile l'a­
vere questo spirito d'imparzialità ; credia­
mo piuttosto che, nel giudicare i difetti 
doi sacerdotti, è troppo facile il credere 
aliti prevenzioni ; e che queste vengono da 
un''prinoipio d'avversione ohe tutti abbiamo 
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pur tropp0j^l;lpia,fnlnì^eKC!,i MgjU,(^',oi 
additano,'!« strada sfirfl̂ tf(., ji^^If,Mj|tsi^>Ìiie, 
coi^ttono 'ìé~, nostre jnoIinaVi^i'ji^j'Qljii;.'̂ ! -
ToiPi^ìit». ,8^10'/!Ctt,̂ rapaJia^ntenó. pK^ 4[t.|'un 
fflinisteiw di<^oiéÌi«i'r"i-diJeÉ(»r,e, élì^je^i. 
un.giudice ài '?J)ii essi , gqjfo, Jninistri, ''luì 
modello^^pet ariauMiSirB.il',^»»!^ essiisono-
istituiti; .ah-t-è,troppo prei!ios&''alf;.sòtóì 
oorrotto'.l'occasione di renderli.,sospetljiÌ^s'^t'' 
l&ólarla.sfaggife; è .tr'oppaC'l' avvèrSi'óiìr 
Seila carne'e de! sangue,dejla tòggèj'i per-; 
Sàk noht «'.estenda anche a quelli die pref-
dioano,* perchè.'non -.si ..desideri di'rpoter 
dire-ch'essi stessi- non la seguono, à, ohe 
quindi pad .tanto 'meno ; Obbligar noi '̂ oltè' 
l'asopltìaiào da Ioni- : t^i''- ••' '' 
, ' Bd'è, in. gran parta, '^uest'.'avvors'lon'e' 
<sh6'fti' mtto'vè-a .lovesofate in biasimo dì 
tutti"U' nóaléoiie, v^diariio, iti alcuni dinoto ̂  
a.'ijlre ohe -ri'ulla,̂  iSaròbba-piiV,'TÌapeitabiIe 
del'Ministero',' 'sé,ìii f&Sse'W'-.iìl eséróltàskè 
degi^atneni») f> a^pMiid^r'poi'jslioBchi quan-
dé'bi' sf"|iresÌ3tita,'"éhi 'tjlgtia'mente lo &»(•-
oiti, 0'" 4 malignare ' 'Sulle virtù obe ' non 
postìiim'O negare. ' • ' ' ' 
- jQùindj.i sa'la--.ooadot,t«,jZSlan1;e dìnnptele 
non si può supporre avarizia, perchè la 
pavertà >̂'oIcìtìt8ri.a; e. la, ; generosità, ,feono 
tròppo evidenti, si' spie'|l|t(nella óondotta 
,col desidero di.saoni}nar^,,4i dirigere, d'in­
fluire, d'essere' .considerato'."Sé.la condotta 
è tanto lontana dagl'intrighi,' tanto-franca' 
e tanto semplice, ohe non» dia luogo né 
anche a quest'interpretazione, ci si'sup­
pone il -fanatismo, io zelo inquieto 6 in-' 
toEerante. Se la condota spira amore, tran­
quillata e pazienza, non. resta pi-ù olie-at-, 
tribuirln a pregiudizi!, a piccolezza di men­
te, a scarsezza di lumi: • ultima ragiól.è.» 
con la quale il mondo spiega ciò' che,è la-
.perfezione d'ogni virtil e d'ogni ragionti.jj' 
mento. . ' ' - ' ' " -•' 

oaraeriera -sijl tavolo, paf cui tutta 
mitiva .giubilante brindò, alla salute 

la nuova, rfea, delta libertà,^ a_ou.i.esB? 
inetioa intonò Ir. rraaxsigUeseì.. I russi 
levano e beve-vano. 'Ma- >conie sapevano 
i bere ! I vecchi Wièkinger si sarebbero 

Issi nei sepolcri, se avessero potuto assi-
a quella scena. Il- sino eorreva ' dap-

f tutto a fiumi, ma specialmente al tavolo 
ISO." Naturalmente anche-i.- tedeschi ' e 

ffiinglesi non risparmiavano • mi solilo... 
pehè le gambe'perdettero l'-equilibrio ». 
I^B'Orà' sono oodes'ti messeyi, i quali tra 
liflumi ài vino e tra le compagne in yf-sti 
t'M'fsaia «tem's'imbestialiscono por'^na in­
cera notte ; sono codesti messeri instanoi-

iii persecutori di donne, i quali si arro-
| |no'i l diritto di patrocinatori-della mora-

fts-pubblica e privata! 0 mondoI 

Bèlla se nion i-imahesse Ietterà mortaci 
li' onorevole - CHolitti ha diramato 4 

prefetti una circolare per un applic'ìér 
zione più efficace della legge 25 tebbralci-
1906 sulla mancanza o insalubrità delle 
case rurali. La circolare ecoita ì prefetti a. 
convocare presto i Consigli provinciali di 
Sanità e i Consigli comunali, perchè pro­
cedano all'adozione dei regolamenti indi­
cati e in caso contrario ai provveda d'uffici i. 
ludica le piil importanti disposizioni di 
igiene rurale da inserire nei regolamenti 
comunali: l'ubicazione delle case coloniohn, 
la dimensione delle ^stanze, delle finestre, 
l'acqua potabile, le latrine, l'abitazione 
degli animali, le condizioni dei ricoveri 
notturni, le lettiere, la separazione dei due 
sessi, la protezione contro, le malattie. Le 
autorità locali debbono richiamare tutti 'i 
proprietari all'osservanza e poi devono pro­
cedere alle ispezioni singole, denunciare le 
manchevolezze al prefetto. Al Consiglio prò-. 
vinciale di sanità tocca emettere i provve­
dimenti, sentito il proprietario, e deferirne 
l'esecuzione al Sindaco. 

Vuole ai agisca con prontezza e con o-
uergia verso i riottosi, 'con rigore dei ter--
mini perentori, e, occorrendo, della esecu­
zione coattiva. 

Le fatiche dei moderni Catoni. 
A Marino i liberi pensatori si prendono 

a pugni e a calci ; non così invece i so­
cialisti convenuti pel congresso interuazi i-
nale a Stoccarda. Là regnò la massima cor­
dialità accoppiata alla massima allegrezzi. 
Leggiamo infatti nell' Afheilm-xeitung — 
— giornale socialista — una iuteressanle 
relazione in proposito. 

Secondo quel giornale, le fatiche doi con­
gressisti internazionali si estendevano a 
rincorrere le donnine lungo le vie. B scrivo ; 
« Specialmente gli eleganti francesi e gli 
italiani erano instancabili nel persognitara 
le nq.stre donnine sul Ringelspiel : esse non 
sapevano di francese ohe il hon sair, ma 
ciò non ostante comprendevansi ottimi-
mente ». 

E qui giù stomachevoli descrizioni di 
trucchi, di avventure eoe, ; e lodi .sporti-, 
oate alle «allegre cantiniere. » 

Ma anche il trionfo della Internazionale in 
una notte di orgia, tra le, cameriere e le com­
pagne « vestite in seta nera » ha premura 
di notare il foglio socialista. Il quale, ncfl 
bel mezzo della , sua descrizione, scrive : 
« Un italiano alto, dalla barba nera, alzft 

p'^'ter guadagno 
tei viene tra mani. un.foglietto anticleri-

le dì Piombino — Il Progresso, IJare-
^mano —•' il quale col titolo da noi.sopra 
.'"̂ sposto e dopo aver manifestato il suo'de-
•rSidtìriò della scuola laica, scrive : 
.:; • «Perciò — scatenatasi la bufera antifale-
l|ioale ed irrompendo il torrente dejlp ne-
.-•làndézze, ohe si sarebbero commesse, negli 
^istituti confessionali, vedemmo con simpa-
,iia ordinare dfil Governo ,una rigpross; in-
i^hiesta Sulle scuole religiose, i 
:i Questa procede alacremente ed in al.cniie 
'.Città è già compiuta. 

,*,. Nulla è risultato a carico dei preti, ,frnti 
>() monache .dirigenti gì'istituti di Bergamo, 
•r^avona, Rovigo, Cesena, Ferrara,-Mantova, 
•Palermo etc e riteniamo nhe nulla risulterà 
v̂  carico degl'istituti ohe sono ancora da 
Jspiezionarsi. i -. , • , 
I 4''.ohe-cosa dunque avrebbe eOntribiJito-

&i=4''nsurrezione' 'a,ntiolericale, sé, non ad ot-

siderava?' • '' • '" • ,' •'> ' '-, ' ' '-,' 
Se'prima d'ora le scuole reli^-iose etano-, 

sospettate e gli' anticlericali le diffidavano' 
— oggi —'dopo le risultanze ' negative' 
delle inchieste hanno preso maggior credito' 
e le -vedremo'affollate più di prima. 

EPÓO, che cosa si guadagna col settari­
smo, colle esagerazioni, colle persecuzioni ! 

Si fanno dei nomi e dei monumenti di 
di fiducia agli avversarli, a tutto acapito 
delle proprie idealità politiclie, morali, e 
sociali. 

Noi, come italiani, siamo' lieti, ohe 1' I-
talia, piano piano risulti tutt'altro che una 
fogna di laidezze, e che il clero italiano 
non .sia proprio quello che la fa scomparire. 

Ma non è certo l'idea- laica ohe ci gua­
dagna. 

Anzi, scapiterà sempre e di più come 
coli.'organizzazione d'una dimostrazione gî -
nerale. anticlericale, promossa dalla inefl'a-, 
bile direzione del patito socialista ,italian(i, 
questo partito, che mercè le sue intempe­
ranze ed, esagerazioni farà sì ohe il partito 
clericale.acquisterà simpatie tali da vederlo 
se non del tutto, almeno in parte alla di­
rezione dol paese. 

Ed ecco che cosa sanno, fave di buono i 
socialisti. 

Olje piaga! » . , 
Proprio così. Ed è invero il caso di ri­

petere il detto biblico: «la salvezza viene 
a noi dai nostri nemici ! 

La creniaKione. 
11 congresso dei liberi pensatori tenuto 

a Praga ha votato la obbligatorietà della 
cremazione. La Massoneria da tempo tende 
a questo e con motivo. Non tanto cioè por 
odio contro la religione, quanto per far 
sparire le tracce' dei suoi delitti. Resa 
obbligatoria la cremazione infatti, quanti 
delitti non andrebbero impuniti I AUa ri­
voltella e al pugnale si sostituisce il veleno 
— ausiliario molto più comodo negli assas-
sinii — e il delitto resterà impunito, ]ioi-
ohè il fuoco ne distruggerà Un le ultime 
tracce. 

E' per questo ohe il nuovo Ministro 
della giustizia e doi culti in Prussia, se­
guendo le orme del suo predecessore, lia 
respinto ogni proposta d'incinerazione dni 
cadaveri. E fra i motivi del de,cr0to mini­
steriale è notato appunto che la cremazione 
è proibita perchè fa sparire le traeoie di 
molti delitti, mentre il poter esumare ca­
daveri è di prezioso aiuto all'opera inda­
gatrice della giustizia. 

Sostenitori pertanto della cremazione po-
ti'ebbei'O essere — al momento attuale — 
i delinquenti. Teniamoli perciò d'occhio! 

L'ENGICtieA 
doritro II modèrriismo 

, Coin'era stato anche da.poi ànnunziaito," 
V'Os'servdtpre jhmarw è. uscito lunedi con, 
la Énoiolìoa del Santo JPadre contro il Ito-
dernismo.. , i . ,. , 
. La enciclica 4,molto lunga; ooóùpà boti. 
17 colonne del grande giornale roman.o. , 
; L'Hnoìclióa constata che il modernismo , 
ormai,costituisce nri.gravissimo petiooìo per 
la Chiesa, oontro'Jl .quale i$ - supremo do­
vere del Papa di provvedere, Con ^minuta 
e strìngente analisi' l'Enciclica - esamina 'i , 
varii lati del 'mqàernismo: Nella ifilòsotta 
(agnosticismo e. itnan,etttismo), nella , Féjle 
(soggettivismo a .sjmbolismp) nella Teologia', 
(applicazione dei precedenti criteri)) e nelle ' 
Riforme (radifaalisiio scalzante ,i dogmi, »la 
gerarchia _e la djsòipji.aa).,, , ,. , 

Da ciò si deduce,ohe,, il mgdérnisrap è 
una sintesi di 4uttp' le .eresie;, e che ^ deve 
oóhdùvré logicamente ,all',fateismoi,B'^ la. 
ì̂frenata curiosità, è,'la superbia, è il fi-.. 

Sprezzo'della vira scienza" cattolica,e delia.', 
leale disciplina.cattolica ohe hanno,-semi­
nàto il modernismo in una notevole pai te 
del laicato e f^ohe del Clero, - , 
' Il Papa rammenta ciò che, Leone Xilt ' 
fece in proposito per combatteye tfili,, tra­
viamenti. 
; Continuando la, via. intEapijeBa;,.Pip; X 
ordina quanto segue: 
I 1, Insegnamento d'elja filosofia e teologia 
scolastica in ogni Seminario ed Università 
cattolica, insieme agli', studi! téólpgioi po­
sitivi, da. farsi con' spirittì sinóéràmentp, 
cattòlico. '* 

2. AUontanatnento dei modernisti dalla 
direzione e docenza dei''Seminari ed Uni­
versità cattoliche. ' • . , 
• 3. Cura deijVesc'òvi,'anche quali,dele­

gati della Santa .Sede,', di! allontanare'Jl.. 
, ete#'ri*,'«idl!..l ,,tóeÌÌ'.^aallÌÌ.sta«p'àliàsa«jjMBt!iì«j,, ; 

' ' 4 . Mtuzione di collegi di , oenstìri ' in­
tani Curia"diocesana, per'l'acóurata revi­
sione delie pubblicazioni cattoliche! E' con i 
fermata la proibizione di'Leone'XIII agli 
ecclesiastici- di dirigere periodici senza' il 
permesso del Vescovo, e' la ' sorveglianza 
agli ' ecclesiastici collaboratori' della'atamjia 
periodica. 

5; Proibizione di tenete Congressi sacer­
dotali, salvo eccezioni -in cui non vi Sia 
pericolo di modernismo, presbiterianisnio 
e laicismo. 

6. Istituzione di consigli di vigilanza, in 
ogni diocesi, e relativi rapporti dei Vescovi 
alla Santa Sede. 

L'Bnciolioa dà la formula del moder­
nismo basata sullo spirito anti-cristiano ohe 
tende, sooialmente, a sottomettere la dot­
trina e disciplina • cattolioa a certe idee 
dominanti nel fugace momento .d'oggi, idee 
ignote 0 trascurate, domani rigettate e di­
menticate ; ihdividualinenie a sottomettere 
la verità oggettivi tanto fUosoflea'quanto 
teologica alla sanzione individuale, al sen­
timento dell' io. 

Cosi'il-model-nismo 'nsultà in perentoria 
contraddizione collo spirito del dogma, colla 
disciplina- della- Chiesa cattolica! ;' . ' • 

Condannando tale modernismo, 1' Enei-
elica lo distingue nettamente dai sani ed' 
opportuni studii moderni. 

., In complesso' l'Enciclica condanna le' 
aberrazioni dei modernisti, non gli studii. 
moderni non opposti alla Chiesa. 

E' molto probabile che la nuova Enci­
clica sia raccolta in un opuscolo insieme 
al recentissimo Sillabo, e diifnsa larga­
mente qui e altrove;' ma specialmente in . 
Francia, dove le teorie modernistiche hiiti . 
fatio deplorevoli progressi 'nel ole)'o e nel 
laicato. 

Il Papa e la pace. 
La rivista La Frarme à l'ètranger di 

Losanna nel suo ultimo fascicolo racconta 
in ohe modo Pio IX offerse nel luglio 1870 
i suoi buoni uffici al re Guglielmo.di Prus­
sia ed a Napoleone. La rivista riporta una 
lettera inedita del papa a Guglielmo I e 
la risposta del ro. « Sire, scriveva il Papa 
a re Guglielmo, nelle gravi circostanze in 
cui ci' troviamo, vi sembrerà forse cosa 
insolita ricevere una lettera da me : ma, 
vicario del Dio di pace sulla terra, io non 
fio.ssu fare a meno d.i offrirvi la mia me­
diazione... ». Il re di Prussia rispose: 
« Generoso pontefice, io non sono stato sor-
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preso, ma profondamente lusingato leg|èn|o' 
le oomnioventì parole segaate di tpst|« 
mano pei: far sentite la voce del Bip l i 
pace, home potrebbe il aiio cuore "Haià-r 
ner? insansibile ad ùii cosi potente àp-. 
pello? Se la Santità "Vostra può offrirne da 
parte dì colui ohe cosi inopinatamente ha 
dichiarato la guerra, l'assicurazione di di­
sposizioni lealmente pàoiflcheedi garanzie 
contro il rinnovarsi di una tale violazione 
della pàoe a , della. traajjaillìtà europea, 
non sono certo io' ohe mi rifiuterò di rice­
verle dalle' venerabili mani della Santità 
Vostra, unito come sono ad essa dai le-' 
gami della carità cristiana e da cittelli dì 
uiia sincera amicizia, Guglielmo ». Napo­
leone t u , si sa, non consenti, a nessun 
eosto, a pi'flstarsi-all'intervento dal Papa, 
Cièco ed orgoglioso, egli oppose all' invito 
generoso del Pontefice un rifiuto melato. 
E corse Verso la iUbaole. 

V ODIO A CRISTO. 
L'odio al sacerdozio non è ohe l'odio a 

Cristo. Abbiamo deferito all'autorità giudi­
ziaria un satanico articolo del Lavoratore 
friulano' cphtrt Cristo nella Eucaristia ; 
qui riportiamo un altrettanto satanico fatto 
avvenuto in Francia nei pressi di Iiorien. 

Mentre si svolgevano le grandi manovre 
fra PontUly e Quemenau a OouriUy, il 
direttore di un pensibnato aveva posto i 
suoi locali a disposizione dei militari, tn 
una classe un soldato stacfifl da una parete 
un Crocefisso e cercò di decapitare il Cri­
sto ; hon riuscendovi, gli ruppe la gambe. 

Il direttore del •pensionato ha scritto 
protestando al ministero della guerra ; ma 
questi — è certo — non troverà nulla a 
ridire contro il sacrilego atto. 

0 infamie senza nome ! 

stamane e éi'dltfónda'ft lMÌ"o"'óAi alcune 
divagazioni,ohe 8$lii8vàia cciJhmenti ed os­
servazioni. ,11 -pràsIdelté/inVità 1'. oratore' 
ad §»aéÌB ibré^Oi! i, i'jSpuÌJbì|oa,ai j iot tep-
dónó dèi" richiamo e 'ritifttó lai loro baìÌ7 
diera dal congresso. 

Segua un grande tamultOi Da ogni parte 
si vuol parlare : la saia è agitata ; i cla­
mori sono assordanti ed infiniti.' Alla pre­
sidenza si rivolgono invettive e bestemmie. 
Alcuni dicono.: — II ritiro' dei repubbli­
cani oltre il'ritiro degli anarchici è dovuto 
alla intemperanza della presidenza. > 

L'eooitazione aumenta e si finisce còl 
venire alle -mani. Si scambiano pugni e 
coltellate, e poiché il pandemonio continua 
ed aumenta, si sospende la seduta. 

La presidenza si ritira, e molti congres-' 
sisti escono dalla sala e si abbandonano a 
violente discussioni. Il dibattimento dalla 
sala è portato oos5 sulla via. 

Intorno al locale del congresso ò lin 
grande apparato di forze ; vi sono carabi­
nieri e soldati venuti da Boma. Allóra gli 
animi dei contendenti si affratellano con-', 
tro l'Esèrcito, verso il quale si lanciano 
insulti di ogni specie. Vengono operati ar-, 
resti, U ohe aumenta il pandemonio e pro­
voca altre ooUutazioni. Vi sono dieci feriti. 
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•pevest piiré'nét^'tt oìiei' òipifiìi'socoorBe , ''telribile' .scòntro ferirovlaritì. 
quii n o t e coft^i^tri&ti'' espilisi o::àrrestati \ Si ha da Loadra ohe lunedi'in. una curva 
•dalla-poliail sv;lz|6ra, ohe-da_,liu81ohe tempo .plèsso';.Canaan,- nel NewrHampshire, av-
,usà verfp tj.n6tó opniiazIòDSli sistenii bru- 'vahnfl-.ìi ' 
tali ofié. tutti deplorano, 

Vaine'^ùna terribile ootasti-ofe ferr'oviarìa : 
Un direttissimo pieno di 'gitanti òhe cor­
reva con una velocità di quaranta miglia 
l'ora si scontrò tra Boston e Quebec oon 
un treno merci. • 

Si dica ohe il disastro sia stato provo-

Mis.sloiil al l 'estero. -
Monsignor Cereboiani. 

Ci scrivono da AVeilei' Allgau : 
Noi emigranti italiani ohe quest' aniio cato da un ordine male inté|pretato. 

abbiamo raggiunto la cifra di 150 tj*a donne Le'locomotiva dei due treni preeigitaró'ao 
ed uomini sentivamo li bisogno d'udire dal terrapieno,-.jl vafeone dei'pacchi po-
un pastore italiano. stali entrò nella prima vettura dei passeg-

Addìl 17 agosto fummo soddisfatti! venne" gieri,*la quale fu spinta a sua volta nella 
tra noi il oav, mons, OeiJehotanl, Confessò seconda. Quasi tutte le vittime ' sì trova-

LEZIONE EVANGELICA 

Le pia 0 meno corte gambe 
della calunnia 

Si ha da Lecce che l'Inchiesta prefettizia, 
compiuta dall'avvocato Zaiframundo e dal 
medico provinciale, ha constatato ohe tutto 
procede regolarmente nell'Istituto di S, Se­
bastiano, tenuto dalle suore del Buon Pa­
store, e ohe i registri di amministrazione 
aon tenuti ottimamente : nessun rilievo de­
gno di menzione 1 E cosi cadono le accuse 
socialiste, che,le suore del Buon Pastore 
sfruttino le corrigenda e le sopraccarichino 
dì lavóro. "' • . 

Torre del Qrecò'. — I nostri istituti 
religiosi furono sottoposti ad una inchiesta 
seoretissimà, in base alla circolare di Gio-
litti : è risultato che detti istituti sono te­
nuti col massimo ordine. 

Novi lAgwre. — Il Martin mala, lingua 
aveva tempo fa pubblicato un traflletto di 
cronaca in cui parlava di un preteso scan­
dalo. 

Domenica scorsa con un altro trafiletto 
lo stesso giornale lanciava delle villane 
aeouse contro un frate della chiesa di San 
Francesco. 

Il frate, ora, ha fatto annunciare di dar 
querela 6 il foglio cittadino s'è rimangiate 
le due notizie, non parlandone" più. 

Aìwona. — Quell' istitutore del Buon 
Pastore, Betti Armidoro, che da un alunno 
di queir Istituto fu accusato di proposte 

• oscene, "e deferito all' autorità giudiziaria, 
è stato assolto per inesistenza di reato. 

Savona. — Anche il chierico Disperati, 
detenute per le accuse contro i Salesiani 
di Varazze, venne posto in libertà. Cosi i 
Salesiani risultano pienamente innocenti. 

m pensiero e... sue Gonseiyenze 
Ingiurie, Invettive, bestemmie: 

pugni, bastonate, coltellate. 
Il 12 corrente a Marino ebbe luogo il 

tanto strombazzato e preparato Ooagres,?b 
del libero pensiero. Al corteo parteciparono 
— curiosi compresi — appena 2000 per­
sone : al congrosso 250 : troppe I 

Quando l'avv. Pozzi, ha domandato al-
l'assemblpa, con voce tonante ; — Quanti 
di voi possono dire di non avete sposato 
in Chiesa, o di non avere battezzato fi­
gliuoli f (cosa ohe il Ubero pensiero — per 
ohi noi sapesse — appunto perchè Hicro 

, non è Ubero di fare) si ò sollevato nella, 
sala un vero uragano. 

Ritornata un po' di ealma, >si votò alla 
unanimità un ordine del giorno con cui si 
istituisce uà severissimo oontroHo fra gii 
aderenti al libero pensiero, per accertarsi 
rigorosamente ohe gli aderenti vumtengario 
<t libero » questo pensiero. 

Nel pomeriggio, discutendosi l'intervento 
del libero pensiero nelle lotte elettorali la 
maggioranza si afi'erma per l'intervento. 
Allora l'anarohico Merlino dichiara a nome 
degli anarchici di ritirarsi dal comizio in 
segno di protesta. Oaramitti, a nome dei 
repubblicani, approva la deliberav,io"e presi). 

Gesù sana l'uomo demoniaco, 
cieco e muto. 

« In quel tempo fu presentato a flesii un 
indemoniato, cieco e muto ; e lo sanò in 
^uis» ohe parlava e vedeva.» 

Sono Hxe miracoli ad un- tratto, e l'evan­
gelista san Matteo al capo XII spende si 
poche parole a narrarcelo. Difatti quel po­
vero infelice preso dal demonio e impedito 
dal vedere il lume del cielo e dal proferir 
parola, nello stesso momento si senti libe­
rato da tutte e tre queste sciagure, e fuori 
di sé per l'allegi-ezza, cominciò a guardarsi 
intorno e a parlare. Che cosa avrà dotto 
allora al suo Liberatore, al Dio Redentore? 
Immaginate, se potete, i suoi sentimenti. 

E al pari di lui era rimasto fuori di sé 
il gratf popolo ohe lo circondava, come nota 
il Vangelo : « E tutte le turbe restavano 
stupefatte e dicevano : «E' egli questo forse 
ii figliuolo d i Davide ?. » E -il dir figliuolo 
di Davide era lo stesso ohe dire il Messia 
aspettato ; e con questo già dimostravano 
il .principio della fede ohe faceva forza di 
entrare colla sua evidenza nelle menti di 
tutti. 

I farisei però e gli scribi, ch'erano ap­
positamente venuti giù da Gerusalemme 
por far iniqua propaganda acciocché il po­
polo non dasse retta a Gesù, si erano in­
filtrati fra le turbe ; e por essi non c'era 
prodigio dell'onnipotenza di Dio ohe valesse 
a convincerli ; anzi questa oon più maligno 
peccato contro lo,8pirito santo, attribuirono 
al demonio l'opera di Dio, anzi bestemmia­
rono orrenda bestemmia contro dì Gesù, 
come se fosse d'accordo col principe dei 
demoni. 

« Ma i Farisei, udito questo, dissero: 
Costui non caccia i demoni se non per o-
pera di Beelzebu principe dei demonii» 

Fa orrore l'atroce bestemmia, e fa pena 
tanta pervicacia. E allo stesso modo ia pe­
na tanta perfidia ohe. mettono oggidì j ne-, 
mici di Cristo, continuando l'opera dei pa­
dri loro con tante calunnie e con tanta 
mala fède, cercando in odio a Cristo di di­
sonorare le opere della più alta beneficen­
za cristiana. — Ma troviamo in questo van­
gelo ariohe un grande conforto, vedendo 
verificata la profezia di Gesù ohe ci lasciò 
detto; «Se hanno pei'seguitato me, perse-
jjuiteranno anche voi.» 

a « Pro Emìg'ratl 
Il bene che coi^pie, 

nel sabato e nelle' domenica, in cui pre­
dicò. Intervennero anche molti tedeschi ohe 
Si edificarono del nostro contegno. 

V. F, 
Don Bianchini. 

Ci scrivono da Lubiana : 
Oggi S settembre ore,7 IfS di sera venne 

tra noi don Bianchini, l'ece il giro per tutti 
i quartieri. Ebbe la consolazione di vedere 
piana la chiesa di uomini, ad ascoltare la 
santa parola di Dio, e tutti i lavoranti ri­
masero assai aoddistatti. Sono dispiacenti 
di.non poterlo avere fino domenica che è. 
la gran festa della natività della Madonna. 
Tatti facciano voti che le Missioni per gli 
emigranti, si allarghi per tutti i lavori 
dell'Austria. 

Questa è la supplica a Sua Eccellenza 
l'Arcivescovo di Udine degli emigranti 
itiiliani di Lubiana. L. P. 

vano sullo prime vetture. La tremenda 
scossa gettò quasi tutti i passeggìori fuori 
d.ii letti. 

Nel primo ^carrozzone vi erano novanta 
passeggeri. Si teme ohe sieno quasi tutti 
rimasti vittime della catastrofe. Il luogo 
del disastro è tutto un mucchio di rovine 
dalle quali si vedono qua e là sporgere 
brandelli di corpi umani. Di sotto ai rot­
tami escono rivi di sangue formando poz­
zanghere. 

Finora funora furono estratti veutioihque 
cadaveri e molti feriti in istato disperato. 
L.'» maggior parta delle vittima sono donne. 
TJB persone rimaste incolumi sono tre; si 
teme sieno le sole. Da Boston e da Quebec 
giunsero subito treni di soccorso con me-
dioi. Il binario e i treni sconquassati sono 
illuminati dalla livida luce delle fiaccole. 
Si lavora febbrilmente all'opera di sgombero. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
SANDANIBLB, 

A casa, a morire. 
L'ìl corrente, diatro invito dell'agente 

si^. Ernesto Zuliani, consigliante un po' di 
riposo, ritornava dal negozio del sig. G. B. 
Flor_)da verso casa il suo famigliare signor 
G. C. Straulino di Sutrio, già ammalato e 
da alcuni mesi sembrante ritornato in pro­
mettente convalesoenza. Giunto al portone 
di casa, in meno di 10 minuti lo Straulino 
assalito da malore ed emoraggia, raccolto 
spirava. Era preparato cristianamente alla 
morte. 
-**,X3tmfftatwl»x,iòm; •- - - • • 

i s » . 
Dal primo gennaio al primo agosto 1U07 

l'ospizio Bonomalli alla stazione interna­
zionale del Sempione può vantare questa 
statisti.ja di buone opere compiute. 

Dalla stazione di Domodossola alla Sviz­
zera transitarono 19,000 operai, dei quali 
hanno ricorso all' Ospizio per ribassi ferro­
viari, informazioni, domande di lavoro, 
cambio di denaro ecc., 8000 ; 3000 furono 
alloggiati all' Ospizio durante la notte. Ol­
tre al cambio del denaro, essi risparmia­
rono solo sulle ferrovie svizzero por il tra­
mite dell' Ospizio L. 14,021,80. 

Si fecero 204 richiesto collettive di viag­
gio e per svariate informazioni, rintraccio 
di bagagli, rimborsi, infortuuii, dooumenli, 
ai fecero 199 pratiche. Per il risparmio 
sul vitto basti osservare il numero delle 
minestre distribuite a centesimi 10 ciascuna 
0 gratuitamente. Minestre distribuite 12.220 
di o^i 760 gratuitumeute pani distribuiti 
gratis ad indigenti, espulsi, rimpatriiiti 
700. Si diedero pure soccorsi in vesti e 
denari »i veri indicenli 

"• 'Le faccio, • di vero cuore' al nostro egre­
gio sig. Sindaco sig. Italico Piuzzi-Taboga, 
tostò nominato Cavaliere dell» Corona d'I­
talia. Ne è degno il buono, il prudente, il 
seggio, il solerte uomo : i rallegramenti 
unanimi indicano ohe ohi la concesse ha 
fatto opera giusta, chi 1' ha ricevuta, 1' ha 
meritata. 

Le feste di domeniaa. 
Il Comitato presieduto del sig. A, Cor­

tesi e dai sig. Rag. Antonio AUatere, Eag. 
D.miele Bianchi e Pietro Pascoli, feqero 
dol loro meglio per soddisfare all'aspetta­
tiva comune: sì era provveduto decente­
mente ad asBÌourai-o una bella giornata, 
ohe per caso fu piovoso. Fu ricevuta la S. 
0. di Palmanova alla stazione del tram 
dalla rappresentanza di questa stessa So­
cietà e dalla Banda — veramente capace 
di farsi onore, — di Colugna. 

Si ebbe il tiro ai piattello, dova si di­
stinse rairatìilmente per abilità da Teli — 
80' dir si lice —• il sig. Giacomo Serravallo 
figlio del Cavaliere. 

Nel pomeriggio si ricevettero a suon di 
pioggia ciclisti e ginnasti, che non pote­
rono dare il trattenimento di-giochi e sfi­
late aspettate. La Banda suonò in vari 
luoghi, e un bel programma sotto la Log­
gia del Municipio vecchio. Alla sera si ri­
dusse la festa a'ballo nella sala teatrale. 

TOLMEZZO. . . 
Prceipila da una finestra. 
A Fusea la bambina Blena Buaolini di 

Piatr'Antonio di anni G, appoggiatasi ad 
una finestra della propria camera, precipitò 
al suolo da circa 4 metri e battè col petto 
contro un pezzo di legno appuntito. La 
bambina riportò frattura di una costola oon 
lesione anche del polmone ; fu ricoverata 
nella casa di salute del dott. ComiUotti ; 
essa versa in gravissime condizioni. ' 

OODROIPO. 
La morte di un chierico. 
li 10 eorr. verso le ore 28 moriva al­

l'Ospitale civile di Udine il chierico Au­
gusto Venuti d'anni 18 rtudente di Gin­
nasio noi Seminario di Udine. Oh! come 
la sua morte immatura fu sentita con do­
lore in paese dove l'Augusto era stimato 
ed amato da tutti per la,^sua bontà, sem­
plicità e gentilezza. 

Egli è morto da santo, rassegnatissimo alla 
volontà di Dio: egli stesso accompagnò le 
preghiere quando il Rev. parroco dell'o­
spitale gli amministrava l'Estrema Unzione. 

Pace all'anima eletta! 
I funerali riuscirono solenni. 
Monsignor Rettore del Seminario, ì 

i-'liiorioi di Codroino, tutti i anni cond'-

scepuli vennero appositamente da Cividale 
per assistere ai suoi funebri e per accom­
pagnarlo ali' ultima dimora. 

Seguivano la cara salma il Clero e nu­
merosi amici di Codroipo. Ciò serva dì 
conforto alla desolata madre ohe nel breve 
spazio di sei mesi vide rapito al suo allotto 
il marito ed il figlio amatissimo. 

•̂  LATISANA. 
Goasiglio vomunale. 

Lunedì mattina si è riunito il Consiglio 
comunale in seduta straordinaria per trat­
tare il solo oggetto posto all' ordino del . 
giorno-I Jlegolamento per laiagon'dotta OTtó-ì'. 
ri/mria. Sono presenti 14 coh'siglieri; man­
cano i consiglieri Rossetti A.,,fBbbroni e 
la minoranza in carpare. 

Letto il verbale della seduta,precedente, 
viene modificato nella parte riguardante le 
dimissioni del oons. Cassi, nel senso, ohe, 
oltre all'aver egli dichiarato che si .dimet­
ti va definitivamente da consigliere, aveva 
pure detto ohe abbandonava l'aula per 
Don farvi mai più ritorno. Il Regolamento 
venne approvato ad unanimità. 

Banda mumale in conirairven^ione. 
A 16 membri dol corpo fìlarmooioo di 

P.eoeniooo ora stata rilevata contravi/eu-
zione per aver suonato, sia pure aiiej/re 
iharole, ma senza regolare permesso, quando 
il dott, Ziliotto ritornava da latitanza cui 
duvette darsi in seguito all' incresoioso in­
cidente corso tra lui ed i R, R, Carabì-
hiori ed il Sindaco De Lorenzo, Al pro-
orsso svoltosi quest'oggi avanti la nostra 
Pretura sono comparsi tutti gì' imputati. 
Il vice-maestro che troppo generosamente, 
si era assunta la responsabilità dell'infra­
zione alle disposizioni della legge di P. S, 
vonne condannato a L, 20 di ammenda ; 
due suonatori non incensurati si buscarono 
L. 2 ; gli altri Se la cavarono con L. 1 
per ciascheduno col beneficio della leggo 
del perdono. 

Si noti ohe anche oggi avevano, portato 
i strumenti per.... suonare! 

Fungeva da Pubblico Ministero l'avvo­
cato Tafani, il quale fece osservare ai 
filarmonici ohe la musica deve educare i ' 
cuori e nonfomci^tare l'odio e la discordia. 

Arresto. 
Alle ore 11 di lunedi, i RR. Carabinieri 

di Ijignano passarono in queste carceri 
Vonier Luigi, fabbro, di Gorgo. 

Richiesto il giovane sulla canòa del suo 
arresto, rispose ; jeì;i sera mi trovava a 
caccia in Pineda, ; m'pnito di licenza, e 
giuooando con unnpo compagno di... for­
tuna inavvertitamente feci scattare lo due 
cariche dol fucile. Accorsi i ourabiiiiori 
mi arrestarono. 

Questa è la sua versione ; ma ve ne 
sono delle altro e la Giustizia appurerà. 

MALISANA. 
fffete in o/wre ili Maria Imniaeolala. 
In questo estremo lembo della bassa friu­

lana si festeggiò soleunomente il santo no­
mo di Maria santissima, sotto il qual titolo 
viene in special modo venerata la gran 
Madre di Dio. TJ' instancabile x'icario dol 
piciìolo villaggio nulla tralasciò, onde la 
bolla solennità avesse quei decoro che si 
addice alla Regina del ciclo. La Hiéola 
nantonnii ili Uatisana, divfttia i''>n molto 
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zelo dall'egregio sacerdote don Eugenio Za-; 
,nttii, esegui'«(Jelta ùttSipà; ' . . , ' i , '• '^Z.., 
' Il vespttì^ftì àiatato in gregòtiàiio' con 
aocompaenan^6nt(j ,di .ajsmotiium e poi si, 
eseguirono' d&gli ijtèlsi' bravi cantori alotino 
bellissime o'atì'̂ Qfil',sacre del óélebi'.e.don 
Jacopo 'EomMltìf^slmpre gustose, àevole, 
melodiose; Il •tefeii^ilflo sig. .pawooo |Ji Zi-
racco tessè magìsè'̂ mftielite uh. boi disbórso. 

•Quindi 1» pwèasiiSne, alla, quala presero 
parte gran i'ojlaidi fedSli venuti.anche dai 
paesi oiroonvioiaìv. La strade etaOo 'tlan-
choggiato da alberi ed" archi e, da bandière 
nazionali erano adorno le case e ogni bal­
cone aveva uh daraasoo, — La se^a fu il­
luminata da ben 500 palloncini veneziani 
e le finestre tutte mano rischiarate da una 
quantità di lampade multiformi e di''sva­
riati colori. ' 

Un buon concerto, tenuto in piazua, dalla 
banda di S. Giorgio, (ohe suonò puro alla 
processiono belle marce religiose) chiuse 
la solouaissima festa. 

OSPBDALETTO. 
Un' armatura che si sfascia. Un,opai'aio 

gravemente ferito. 
Martedì sera verso le 5 mentre 3 operai 

muratori stavano lavorando intorno a un 
muro del fortino di Oapedaletto, per la 
rottura eli una trave, si sfasciò l'arrnatura 
su cui stavano. Due di essi precipitarono 
nel vuoto (̂ adendo da un' altezza di 15 
metri, mentre il terzo potè aggrapparsi al 
muro e sostenersi. , 

Pei due caduti uno di Osoppo se la cavò 
con leggere ainmaoeatm'6 alla testa, mentre 
l'altro purtroppo rimase malconcio. 

Egli è certo Gedolini Pietro di Vito d'A­
gio, padre di 3 bambini e ohe aveva co­
minciato a lavorare proprio nel meriggio 
di martedì. 

Baooolto dai compagni, venne mandato 
a chiamare il medico. 

Accorsero i dottori Stringar! e Oolutti» 
quali gli riscontrarono la frattura della 
gamba sinistra e altre ferite di minore im­
portanza. Medicato alla meglio, venne por-
lato per lo ulteriori cure al nostro Ospitale. 

REANA DEL ROJALE. 
Sussidio alla latteria di Vergnacco. 
Veniamo informati che il giorno 8 cor­

rente mese il Ministero di Agricoltura In­
dustria e Commercio, mercè le assiduo pre-

'mure .dell'on. SoUmbergo, faceva pervenire 
alla Lo,tterià di Yergnacooit. L. 300 (tre­
cento) quale sussidio per i l . maggior inore-
itòntò di questa benefica istituzióne, 

GEMONA. 
La famosa Fiazxa. ' 
Nella seduta di martedì otto ^oome già 

sapete, la Giunta Prov. Amministrativa 
approvò la contrazione del mutuo di lire 
HO.OOO per , l'ampliamento della Piazza 
del Iferro. 

In seguito a questo deliberato vennero 
convocati i proprietari della casa Fiossi 
per stabilire l'epoca dello sloggiamento di 
detto fabbricato. La maggior parte di essi 
si impegnarono con atto a dar liberi i lo­
cali per il 1 ottobre vegnente ed il signor 
Oostalunga Ifcilioo entro novembre, eccet­
tuato una stanza ad uso osteria di pro­
prietà Tv.ti ed affittata ad un oste il qu.ilo 
se ,non cederà alle buone verrà intimato lo 
sfratto a norma di legge. 

La Commissione prò ampliamento ai re­
cherà In settimana dagli oblatori per ri­
scuoterò le relative oblazioni, avvertendo 
che a quei donatori che intendessero ili 
sviuoolaro tutto o parte dalla somma sotto­
scritta, verrà rilasciata quietanza condizio­
nata alla restituzione del capitale e relativi 
interessi, qualora riuscissero negative le 
pratiche por ottenere l'espropriazione for­
zata. 

Per la casa Del Bianco appena contratto 
il mutuo e fatta la riscossione delle obla­
zioni si farà il debito deposito aUa Gassa 
Depositi e Prestiti di Eoma della somma 
chn il Comune era disposto a dare' al Del 
Bianco per la sua casa, e le pratiche per 
la dichiarazione di pubblica utilità per l'e-
BiJropriazione, delle quali pratiche si nutre 
completa fiducia ohe abbiano a riuscire 
Gsìto felice, ed anche ohe la somma offer­
tagli di L. 25.000 non abbia a venir su­
perata ma piuttosto ribassata e questa no­
stra tesi-la troviamo sostenuta nella deli­
bera della Giunta Prov, Amministrativa 
che così dice : 

Considerato sulla istanza Del Bianco e 
sui documenti allegati che la perizia ì'e-
ressini ò atto di parlo quanto la perizia 
Goletti-Zozzolì-lseppi, e ohe il Genio Civile 
governativo col suo parere ultimo succitato 
di accosta ben di più a quest' ultima pe­
rizia ohe non sia a quella del comm. l'e-
rossini ; comunque aia Iji oventnala diffe­
renza tra la somuia preventivata por la 
•̂ asa Del Bianco (L. 25.000) e iiuella sta­
bilita uoUft peri'iia Perissini (L. ;U,0U0 
circa) non è gosl grave per un Comune 
come ijuello di Gemona d.i formare serio 
ostacolo al compimento di un affare clie 
ciome venne rilevato nella procedente oi'di-

iHiinza. è reolaniii to urgentemente dai bisogni 

l_i J „ ^ Tiii-i.|y^riYrr-iir-^--i"iiii.»-|i.Ti 

fiofflmeroi# e generàìraante oaldaggiato ;' e ' ' s à o r ò ' w l l l I f f i k - I ^ A E & i i f . l ^ l M t o , 
d'.aitrottde,. amittei^a''.anche' la ,.eBBropria.:,,<,r|{iross| allora; in• un* lonsà-iviolna', eudonò.. 
riòneper, causar di'pubblica utilità npn'.'é ' bW.oA si rSmifB.'.itt ..qjtpamltto,, clje.potè 
ptesùmibile, otìme assisa il Getiio Qivile,inqh§staj.yolto^oóntinnare.(òdiptut^^^^^ [.;, , ̂  
ohe il prezzo giudizislmente accertato sia,:.'.,., Jfqn^jdìcò clifi'5a.,|^oóénda- if«,j;àata ;jln, 
per elevarsi oltre alle 3 o 4 mila lire iti'' nia^ò ^ . Oérabinferi'per J a rioèir.oà, détì'ag; ' 
più Si quello deteriiiìnato nella •perii{iii"'gréssorej~''è .questo i{ sòlito. jSpìiogp "'̂ ' Si quello deteriftìnato 
Còletti-Zozzbli-Iseppij.'oon ohe si rimar­
rebbe nella previsioni fatte dal Comune. 

Si fa.noto che la perizia Ooletti-ZóiizollJ 
i è di L. 18.000 circa'. . ' •' ' ' 

FAGAGNA. . ' • ; 
Precipita in un, poxxo. Salvo per. tnira-

oolo. 

Giovedì ofto verso le ore 11 a S. Vito 
di .Fagagna alcuni ragazzi Stavano giuo-
oando iiitorno al pozzo," profondo ben 90 
metrij di fronte alla casa canonica. 

Dao di questij- tal Novello Attilio di 
Marcellino d'anni 7, sportosi Sulla bocca 
del pozzo per allentare'la corda, essendosi 
messo in moto il mulinello, fu violente­
mente trascinato in fondo dalla fune. 

Da urlo di terrore emisero gli altri ra­
gazzi presenti, uno dei quali, certo Puppo 
Virgilio d'anni 13 da Giavous, con vera 
prosonza di spirito fermò la manovella 
traendo fuori dal pozzo il Novello, che 
erasi aggrappato con tutta la sua forza alla 
corda, tanto ohe si dovette far fatica per 
aprirgli le dita. 

Il piccino con le mani e le braccia esco­
riate fn trasportato incolume — per quanto 
in preda ad assalto nervoso — a casa sua, 
dove gli furono prodigati dei cordiali. 

Egli può dire d'aver avuto salvata la 
vita miracolosamente mercè il pronto soc­
corso del Puppo, ohe si merita un pubbliiio 
elogio. 

FAEDIS. 
Festa sodale. 
Domenica si è tenuta l'assemblea gen. dei 

soci delle nostre società cattoliche per de­
liberare sulla festa che avrà luogo dome­
nica 29 settembre in occasione .dell'inau­
gurazione e benedizione del vessillo sociale. 
E' già assicurato intanto l'intervento di 
Mons. Pellizzo Vescovo di Padova il quale 
in .tale circostanza amministrerà la S. Cre­
sima. Il programma poi della festa sarft a 
suo tempo pubblicato e facciamo conto già 
su uno straordinario concorso in tal' giorno. 

• COLLALTO' 
Il nuovo Curato. 
Domenica arrivò fra noi il novello Curato 

D. Luigi Tomat, ed il .paese volle fargli 
'Una' splendida cllmostra^ión'e di"àffett'(j""ri- ' 
verente e di simpatia. Partito da Buia'àlle 
8 accompagnato dal Pievano locale, a Yen-
doglio e a Raspano ebbe la sorpresa di ve- ' 
dera un bel numero di carrozze e di voi-, 
coli ohe arano venuti ad incontrarlo. 

Giunto a CoUalto la banda di Artegna sì 
mise alla tosta del corteo ohe fra due ali 
di popolo accorso anche dai vicini paesi 
mosse verso la Canonica e la Chiesa ridente. 

Al Vangalo il nuov^ Curato diede il sa­
luto all' iutiero paese atfermando che con­
sacrerà tutte le sue energia ,per la difesa 
e l'incromonlo della fede tanto oggi osteg­
giata. La brava cantori i di CoUalto «he 
può esporsi a qualunque pubblico, essgvù 
felicemente la sua parte. Al pranzo- non • 
mancarono i. brindisi e gli augnrii. Nel 
complesso fu una bella festa, eminente­
mente popolare e spontanea senza spiaca-
volì incìdenti. L'allegria raggiava sul volto 
di tutti. Al novello Curato il conservare la' 
concordia domenica manifestata, il fare in 
mudo che il regno di Cristo, si atfermi 
sampra più nella nostra amena e romantica 
frazione, " . . 

SAGILE. 
Omieida:per ,vn grappolo d'uva. 
Il paese di Sarono (Canova di Sacile) e 

la nostra cittadella sono impressiònatissimi 
per una tragica scoperta fatta stamane. 

Nel podere dì Pietro Curici a Sarona 
(Canova) venne trovato un uomo ucciso da 
una fucilata. 

Ecco ooma verrebbe ricostruita la tra­
gedia. 

L'ucciso, certo Celanti A ndroa detto Ste-
conot, di Sarone sarebbe andato nel po­
dere 46l Brunetta, nomìgnolo del padrona 
Ouriot. Sorpreso sarebbe rimasto ucciso dal 
padrone sul colpo. 

S. MARIA LA LONGÀ. 
Brutale aggressione. 
Verso la 1 ant. di domenica p. p. certo 

Pietro Michclini di Luigi si dirìgeva verso 
la casa della Levatrico per richiederne 
l'opera a favore deìla propria moglie. 

Giunto nei pressi della abitazione Ma­
rietti, sentì una forte detonazione e il si­
bilo d' una palla fremore sopra la sua testa. 
Por l'oscurità profonda della notte non 
potè scornerò il brutale aggressore, che 
forse nasoondevasi sotto il muro dol coro 
della Ohiesettn attigua; perciò, credendosi 
villinia d'un fatiilo acambio di jiersoiip, 
alzò la voce por redarguirò il teppista cho 
prendeva di mira lui, onesto e paoilìco 
operaio, senza averne dato neppur lontano 
motivo, ['a risposta fu un secondo colpo 
di rivoltella clie. come il primo, «uasi 

PiMìFfflWi»F " 

mam ùtnamm 
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.di 
tutti i. fatti ooQsiinili,,-—dico soltanto, ohe,. 
Id tappa trionfa' superba ^er ,'Vittoĵ ie coatro 
oitla.aitii rei solo di .essate' oaestl operài, o* 
cattolidi praticanti. ' • . , , , 

VBNZOM. - • ' , . ' ;' 
Caduta dal treno. • ' 
Col treno' che giùnge a Odine da Pou^ 

tebba alle 13.44, partiva da Moggio il sig. 
Misgoni sindaco di quel paese iasiamaalia 
sua signora ed una' loro bambina di'4 anni 
par noiùa Elvira diretti a Oasarsa, 

Quando il treno fu nelle vioìnanze della 
stazione di Venzone, la bambina trastul­
landosi si arrampicò al finestrino della car­
rozza,' precipitando e cadendo' sulla scar­
pata della linea. Il padre, spaventato, apri 
lo sportello per discendere, ma gli altri 
viaggiatori, prevedendo uu'pericolo, lo trat-' 
tennero. 

Entrato il treno in stazione di Vénzone 
il sig, Missoni'accorse sul luogo- oV'era 
caduta la sua bambina, la quale, fortuna-' 
tamente non aveva riportato ohe una feri-̂  
ta lacera alla- fronte ohe venne medicata 
4al dott, Striugari ohe accorse prontamente 
e la gitidioò guaribile, in "5 giorni. 

La famiglia prosegui per Caàaraa col suc­
cessivo treno delle 3,52, - i > . 
• ' SAN GIORGIO DI NOGARO. ' • ' 

Spinta fatale. . ' • 
Bressàn Emilio o Biondih Leonardo della 

frazione di Uogaro, dolpo aver giuooato 
all'psteria,'ed alzato il gomito un'po' troppo, 
riùcasavano tranquillamente. Senonohó a 
un certo punto's'accestì tra'loro uh diver­
bio' ed il Blondin, pur senza l'intenzione 
di recare danno al compagno, gli diede una 
spinta mahdandolo a ruzzolare a terra. Nella 
caduta il B'ressan riportò'k frattura della 
clavicola destra. 

SANGUARZO. 
Varia, 1 
G. Batta Liva di Antonio essendo andato 

a raccogliere dei fichi, cadde dalla pianta 
e si ruppe .una- gamba. l?,"avrà,, per un 
buon pezzo. 
• — Due individui di Cividàle, di cui 

àl'òaso ne potremo dare ailohe" il nome,' 
pis'sftndo innanzi all'ancona n-uova di S. 

*Aiìtónib di qui, sòrissèro ' Saorilegatìlènté 
ilisolenza e parola turpi contro S. Antonio-,' 

• sul muro della stessa ancona. La^popola-
• zione, ohe ha in grandissima .venerazione 
' i l detto Santo, e che già pochi mesi aveva 
incontrata la bella spesa di L. 200 per 
collocarne a. nuovo l'immagine, è indigna-' 
tissima contro costoro veri figli della teppa, 
0 vorrebbe procedere contro di essi per via 
legale, il che forse verrà fatto. 

- j Contro la turpe campagna antiolerioalo, 
aderendo alla circolare del Comitato Catto­
lico, in questo paese posero la firma 312 
persone adulte. Bi-a-yi, Non .mancarono nep­
pure le offerte, di cui, qualcuna fu proprio 
generosa. C'è pioprio da congratularci, 

',— Il ragazzo Luigi Simonitti fu Giuseppe 
nel mentre cercava di accomodare una 
plapto, cadde fra gli scoscendimenti di un 
torrentello sottostante, riportandone la frat­
tura dell'aYambracoio destro. 

Son pochi giorni ,oho è ritornato dal­
l' estero. , , ' 

Al MOROSI. 
P r e g h i a m o q u a n t i s o n o 

in a r r e t r a t o d i v o l e r m e t ­
t e r s i In refjola col p a g a -
ìmenti. / 

La morte cristiana di Sully Prudiiomme. 
Sully Pnidhomme era tra i più celebri 

letterati della Ifranoia. 
Venerdì dell'altra settimana egli si sentì 

male; ma chiamato subito il medico, questi 
lo assicurò che non c'era nulla di grave. 
Giunse intanto la sorella, signora Gerbanlt. 
Dna ore dopo l'illustre infermo fu colto da 
una crisi terribile, dolorosissima ; poteva 
appena respirare. Arrivò in gran fretta il 
medico; ma l'infermo, scostandolo con la 
mano, disse a sua sorella; r Quell'altro'... 
medico 1 V. 

La sorellii allora face toHto chiamare il 
sacerdote abato Endel, dii-ettoro dell'Asilo 
Oolbolt. Questi trovò il Prudhomme colla 
monte libera e gli amministrò i conforti 
relÌKÌosi da lui desiderati. 

Imuiodiatamento dopo l'informo cadde 
nello stillo (lUroatoBii o poco iropresao pla­
cidamente moriva. 

1 l'unorali si sono celebrali nella UliìoSii 
(Iella Maddalena a Parigi, asaÌHteudovi por 
l'Accademia Francese, di cui il Prudhemmo 
era socio, il presidente Masson con cinque 
colleglli accademici. Immensa folla assisteva 
lille SUR esennin 

: Elenco ; dei j t^ ig i l l t r 
alia Mostra d'Arte Decorativa. ' 

'Diptònà'il fiiàH "io^èi'!^'Otìoiaà^ G. 
,0,alligaris---'Sàuola d'Arti e Mestieri di • 
.Odine . 'i.;."'i,.- '.'•;••'''; 

Diplonta,' d'moet i- SoMa OoopBij'atiifa di 
Brazzà -Signora Otóettl- S0uùla„Metì6tti • 
di 'Faga^n'a - K. Stjuola. di Getìibaà (arte) . 
- Sello Giovanni - Mosaicisti Sequals. ;. , • . 

. Me<Uglia d'oro: Ooraitato dV Gi'^idale'-•' 
idem di'Gorizta - Sorelle'FaripoUi ^ ]??anoo' ' 
Qenima - Gttvasi Attilio - Scuola operai» ' 
dell'Alto But, Paluzza - Sorosoppi Giovanni. -

' Diplmna di medaglia • d' oro : Collegio 
Dimesse - DA-Agòstiiil Atigéla» -, Fùrohir 
Rachele - Georgatis Italia - Ottorogo làusta 
- Pascatti Vittoria - Patronato ' operaie ^ 
Zaghifi Doralice - Barazzetti Vittorio; -
Batóigelli Ernesto - Bonaunl • Q;iuseppB -
tìrisiglielli Attilio - Di Piazza tìiusep{)b - . 
fferuglio .Giuseppe - Malignani Arturo -
iMorgante Annibale . - Peressini' Aiigèlo - : 
Pignat Luigi - Tramonti-Pasquale - Società. • 
.'Vimini-Turili Oesai'è. • ' . -i 

Medaglia d'airgmto dbralo (vermail): 
Scuola ' professionale figlie déV Popolo - ' 
Istituto della Provvidenza - idem Cooellis w 
Banzon Antonio - Bragato Luigi - 'Loren'J , • 
zoQ̂  Erauoeseo - Mosohiohi Giuseppe-•RÌJS-' , 
Ktttii-e Fantoni - Tonini e tìgli. - " ' • -. 

^Diploma rtt ihedUglià A'a'rgeMò '.doraltì 
(vermeil) i Blasoni :Aii'Qa '- 'Buttò Anèèla -
Educandato di 'S. •'^ito-' Ellero Rina-LÌ- ' 

•viuBSio - Misàni Ada - Nave Giulia - PfoV- ' 
•Visionato Nella - Rubini Maria - Totarò'' 
Margilèrita. - " " " . ' 

Medaglia "i'd/r'gmto! Brazzà cont. Grà-. 
«iell^ - De'TStt Anna - ;Dè' 'Simon Xenia ' 
.* Calla. Gemma - Lenii M a - Pittoni Aé'-
Bunta Let - Pr'àmpero coht.'Vittoria - Tel-
lini Elodia - Tonini Ada e Maria - Verza 
Augusto - Ceooni Achille - Dell'Oste • An­
tonio - Souola- Costruzione, Forgaria - Mauro 
Ditta - Rizzi Umberto '- Rnter e Oinello - -
Souola di disegno S. Daniele - Unióne E-
geroenti Odiaer"!^^' 

Medaglia di ImiJsO.' ,Lesphovik Brmé-
raldà - Giacomelli' Livia,- Stroili Carla -
Tome - Oloohiattl' Gìuteppé - Fior Umberto' ' 
- Gortanutti Giovan.ni'*" Scuote .di-.disegno • 
industriale, Maniago - 'itarpder. .Vincenzo -
Missio'Alessandi'o'-i Soùòla'di'disegno in- ' 
dustriale'di S'. Vito al TagL - Sello •:GiO-
-(fanui di Domenico'- Vaoòìironi' Eifoio. 
'. Uenxioni: Coren Giulia - Còzzi Elisa- -

OucOhini Angela - De'Nardo'Pàlinira-,• 
Grassi Maria Margherita - Mazzòni-tjùe-' 
rinoigh 'Maria '- Toniutti Miria - -Anzil-Au- • 
gusto'- Martinis Guido - Vallo'Provino'. ' 

Prof. Roberto Lazzari, proft Pietro Le-' 
Sine; diploma speciale per banco ' di di­
segno. ' • ' ' • ' • 

Operai officina G. ' Calligaris : Diplom'a 
di merito e L. 25 ' della" Società Operaia 
Generale'di Udina - Ditta Beltrame:- Di­
ploma di beuépiiarenza - Franoesconi Giù- -
seppina. Direttrice della Ditta Beltrame: 
Diploma . di' marito - Singer Compagnia : 
Diploma di merito - Scuola Famiglia: Di-
plOlna di bOnemereniia. ' • • ' 

Eolù delio sciopero al Cotonifioio, 
Venerdì' otto davanti al Pretore avv. 

PavanoUo comparvero : 
Colauttì Pierina di Valentino — Borco-

bello Giulia e Anna fu Luigi, sorelle, — 
Foi Ida e Pietro, fratelli —• Mossutti -An­
gelina di Antonio —^ Chiarandini Maria di 
Domenico, dei Rizzi — Cocohiatti Rosa idi •. 
Luigi —,,8pìzzo 'Virginio fu A.ngelo —7 
Gìavoii' Maria' dlGiòvanni di'Colùgrta — 
Sileni Teresa .di'Pietro— Feruglio Pia''di 
Antonio — Verlino Maria di Giuseppe —-
Angeli Raffaella di Giuseppe di Feletto. 

Sono imputate di attentato alla libertà 
di lavoro 0 tre di osse di lesioni, per avere 
ael maggio scorso' durante lo sciopero al 
Cotonificio impedito con violenza e hjinao-
oie ad alenile operaie del Gotonifloìo' Co'r-' 
mor di recarsi al lavoro e di aver percosso 
un' operaia ed un guardiano produoendo 
loro delle lesioni guaribili in dieci giorni. 

Le imputato negarono di aver commesso 
un attentato alla libertà di lavoro e dì es­
ser fuggite sotto la rainaooia di persone.; 
i guardiani sostennero di aver agito'per le­
gittima difesa ma aggiunsero che ritirarono' 
la-querela: numerosi testimoni affermano 
ohe i guardiani erano armati ed avevano 
bastonato le ragazze. 

Il P. M. delegato Minardi ritirò l'accusa 
in seguito al recesso di querela, per lesioni . 
e, sostenne trattarsi di attentato alla libertà 
dol lavoro chiedendo 15 giorni di detenzione. 

Il Pletora «vv. l'avanello dichiarò estinta 
J'azinne ]iouii|o nel riguardo delle impu­
tili u di lesioni 0 condanni) tutte le quin-
dìiii im|iiilate per allentalo alla libertà di 
lavoro con pone varìaijti dai 5 ai 12 giorni 
di detenzione con il beneficio della legge 
Itonclietti. 

Chiusura in vendita. 
E' posta in vendita una chiusura di-

stunte da Udine circa quattro chilometri 
(Casali S. Lìottardo) ronipo.Hto di casa co­
lonica di dieci stanze, cdu granaio, stalla 
aria 0 di oltre 27 pertiche di terreno vi­
tato, con rigogliosi gelsi, 

' Per informazioni dirigersi presso l'Aiin-
iMÌnÌHtvjìzione dol Crofi/iio 
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Una^denuniia. 
Sèltfaiitìèró'idiilùnedì ÉibB|amd.';detfo di; 

una'àénunóià pfe&eaSta alla Fròeufa del 
Ee contro il Lmioìfatére friulaito per un 
articolo olttemodo oliragsìo|o oontrp la re­
ligione tàtfoliba'.' Diamo o^gi il'tèsto" dell» 
denunoia-j •.••;'>-,-,,' '. •,';: :: ;-, , ' • ';, 

, All'111.1)10.840, procuratore del Se 
;. , '. ~ • • -di UDINE. 

' DEStrMCIA. 
Nel N. 147 del 14 settembre u. s. ed 

alla colonna '5 dèi giornale « Il Ltworatore' 
friulano diUdltie, sotto il titolo «Giù- il 
cappello » al oltraggia e vilipende la reli­
gione .cattolica, gettando una manata di 
fan^o sopra il più Augusto de' Suoi Mi­
steri, e okiaimandola « la più lurida fra le 
religioni», 

Ritenuto ohe se per tale reato nessun 
cenno c'è nel Codice Penale, il quale al­
l'art. 141 si limita a ooiltemplare Soltanto 
il fatto di cW per oifendere uno dei culti 
ammessi dallo Stato vilipende colui che lo 
professa, è però tuttora in vigore l'art. 18 
dell'Editto sulla stampa (Oass. 2-II-1004, 
Rio. Grandini ed Est. Fiocca in Giustizia 
Pen. Voi. X a pag. 373 e seg.) il quale 
punisce chiunque con uno dei mezzi indi­
cati nell'art. 1 dell'Editto stesso,' derida 
od oltraggi una delle religioni o culti per­
messi nelle Stato ; 
, che se alla protezione di un tale articolo 
hanno diritto tutti i culti, a maggior ra­
gione lo ha la religione oattolioa proclamata 
nello Statuto religione .dello Stato e « che 
quindi .giuridicamente è qualche cosa di 
più delle religioni permesse o ammesse 
nello Stato, come il . cittadino è sempre 
qualche cosa di più di un semplice uomo » 
(Sentenza citata); 

i sottoscritti pertanto, a tutti gli eifetti 
dell'art. 18 del oitattó Editto, denunciano 
alia. S. V. .Ill.ma il N, 147 del 14 set­
tembre 1907 del giornale II Lavoratore 
Friulano numero chealla presente si allega. 

(seguono h firme). 
Nutriamo Muoia ohe la Procura del Ee 

saprà compiere il suo dovere per la osser­
vanza e la applicazione della legge; come 
pure mitriamo fiduoia ohe i Giurati della 
Corte d'Assise — davanti ai quali doirrà 
rispondere l'empio giornale — sapranno 
insegnare il rispetto alla legge e sopra 
tutto il rispetto all'altrui fede. 

L'assegnazione dei tori 
importati dalla Svizzera. 

L» Commissione provinciale composta dai 
signori Eiccardo Ghiaradia, Giacomo Can-
ciani e .Vittorio Vicentini, ha assegnato i 
tori importati dalla Svizzera ai seguenti 
allevatori : 

Cesar, mesi,.otto, li. 800, al signor Pa-
viotti AKOstinp,, di Triifignauo, Amoreiise. 
idem. LI. 1173. alla società Allevatori di 
5. Giorgio della Riohinvelda. Cesar, mesi 
9. L. 905 alla società allevatori di Maniago, 
Cesar, idem. L. 900, al signor Zamaro E-
milìo di Colloredo di Prato. Peppm. mesi 
6. L. 950,, al signor Antonio ZuUiani di 
Attìmis- Meneliek. mesi 7 e mezzo, h. 1060 
al signor Ernesto Galvani di Cordenons. 
Conqaerant. mesi 8 L. 1505, al oav An­
tonio Stroili di Gomena. Capitaine. idem. 
L. 605 alla Società allevatori di Codroipo. 
Lion. idem. L. 870, idem, Mars, idem 
li. 1200, idem. Oiosuè, mesi nove e me^zo, 
L. 1020, idem. Albert, mesi 9, L. 1175, 
all'agenzia Carinaldi. Orateur, idem, li.905 
al co. Zoppola di Palazzolo. Imi, mesi 10, 
L. 1050 al signor Miooli di S. Vito di IV 
gagna. Sep, mesi U, L. 955, al signor 
Roberto Keokler di Perootto. Wolgemith, 
mesi 18, L. 2400 alla società allevatori di 
Pordenone. 
La morte del Parroco dì Fagagna. 

Mercordi mattina aUe ore 7 1(2 spirava al 
nostro civico Ospedale Vanelli don Giuseppe 
parroco di Fagagtia. 

Giorni fa s'era sparsa la voce anche nella 
nostra città c!ie il Parroco di Ifagagna era 
affetto da occlusione intestinale, dalla quale 
lo avrebbe salvato solo una operazione chi­
rurgica, asportandone il pezao d'intestino 
affetto. Tale, operazione — come i lettori 
sanno ~ è facile e sicura. 

.Ma egli venne trasportato troppo tardi 
all'Ospedale per l'operazione. Vi giungeva 
solo martedì mattina àile 9. La, peritonite 
sopraggiunta par infezione gli faoea ren­
dere l'anima a .Dio, confortato dalla Re­
ligione. 

Venerdì ebbero luogo i funerali e la 
salma fu. trasportata a Fagagna. 

Sia pace all'anima sua ! 

Agricoltori ! 
I-ia più importante Mutua per l'As-

siciwasione contro i danni della mor­
tal i tà del beatiane è la 

- Q U I S T E L L E 8 E -
premiata Associazione Nazionale, ohe 
risarcisce T i m i i danni cagionati 
da malattie owUnttri» e oontagfiTiosa. 
disgrastie aooidentaU e se^aestci 
nei pubblici macelli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali. 

Per sohiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

ESraiCO £ 0 1 e 0. 
ITtUae - Vi» Maazini W. 9 

Lettere dai Ganàdà 
Bpult Ste Marie Oahatìà 1 setteiatire |907. 

,' Illitsirk»iÌHo;ìngnor Direttóre, 
'So di fare dosa,'gradita' àgli'ainfói e lèi^' 

t(|ri del giornale èspoiiendo'ile ooadizionì. 
in cui si Wova Poperàio al' Canada. 

. Da tedici mési io mi trovò 'k Sault ' Ste' 
Marie Canada, piccola oittildélla eW oon-
fliia cogli Stati Uniti, posola sulla riva del 
tógo (doiitèrà circa 14.000 abitanti' compresi 
gli stranieri qui residenti). • . ' 

• Le sue fabbriche giornalménte danno la­
voro a circa 4000 operai ohe mensilmente 
e puntualmente vengono pagati, All'operaio 
stando in salute, il lavoro non manca, e 
percepisce una buona paga con cui può vi­
vere e aiutare la sua famiglia. 

La giornata di lavoro è di dieci ore: 
l'ora è pagata da L, 0,75 a L. 1.00. 
; La domenica assoluto riposo ohe, non 

viene turbato se non in casi urgenti di 
pulizia o di riparazione alle macchine. Oh ! 
quanto rispetto al giorno del Signore. Gli 
Inglesi stessi vogliono ohe sia rispettato il 
giorno di Domenica : Sant Dei « Santo 
giorno». I negozi della città sono chiusi. 
I rivenditori di liquori e di birra hanno 
chiuso le loro porte. Il commercio .è para­
lizzato. I treni merci s'arrestano lamezza-
notte di sabato a qualunque stazione si 
ti'ovinp. I telegrammi- non hanno corso : la, 
posta pure è chiusa, non riceve nò dispensa 
le lettere ; a . qualunque richiesta rispon­
dono : « Sant Dai ». Santo giorno di pre­
ghiera e di riposo. Così sono le leggi del 
Canada. L'operaio può soddisfare i suoi 
doveri di eristiano. Sono le chiese catto­
liche e i loro miniatri che ogni festa oale-
tìrano le Sante Messe e tutti gli uffici di­
vini. E' doloroso il dirlo ohe mentre qui 
nella libera, America, si inneggia nella 
Santa armonia di religione e lavoro, là, 
nella cara Italia, invece si grida : Abasso 
preti e m/machs. Si vede che la religione 
di Cristo oltraggiata e villìpesa da una pai'te, 
è vittoriosa e trionfante dall'altra, Cos'i 
vuole Iddio. 

Fin qui ho parlato di quegli operai ohe 
si trovano nelle città e nei villaggi, ma 
dando uno sguardo a tutti i nostri fratelli 
sparsi nelle terre del Canada e degli Stati 
Uniti 'lion si può non deplorare la loro 
sorte. Tanti e tanti internati nei bosphi a 
centinaia di miglia da un piccolo villaggio, 
tormentati dagli insetti nella stagione e-
stiva, gelati dal freddo nella stagiono in­
vernale, ohe pon conoscono se non sudori e 
fasiche. , 

Tanti, là, nelle ricche miniei'e di questa 
vergine terra a logorare la loro saluto, NP-
polti vivi sotto le unghie di qualche uou-
trattore ohe li pfrntta siup ohe lianno can-
gue nelle vonel Tanti ancora rinclùiisi 
nello fabbriche, espongono la loro vitii a 
mille pericoli e tutto pel saorifioio impo-, 
sto dalla dura necessità! E la miiggior 
parte sono figli d'Italia 1 

E'duro dirlo; l'Italia potrebbe alimen­
tare da so i suoi figli eppure lascia par­
tire il fiore della gioventù. Oh se quei tali 
che là nella patria lontana si affaticano a 
puerili dimostrazioni contro prati e monache 
lasciassero i preti ohe furono prima di noi 
e ohe saranno dopo di noi e procurassero 
invece con tutto il loro intelletto a miglio­
rare le nondizioni di tanti poveri e bravi 
lavoratori che costretti a salpare l'oceano 
e correre in terra straniera a portare ie 
loro braccia, a sfrattare le loro energie, 
alla merco di gente sconosciuta per ali­
mentare di un pane i vecchi genitori, le 
mogli ed i teneri, figli!!! 

Allora SI il nomo di patria sarebbe be­
nedetto. 

Di Lei Devot. 0. GoUavini 
Manax,.iom. 

^—'—' --•-• <-^*^i^ * »-* .—.^— 

Tfagittoli' altóg; ' 
» ''' df'pi 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. • 

Bàvìsta settimanale, sui mercati. 
Grani. — Martedì furono misurati eli. 150 

di granoturco, 96 di segala e 150 dì fru­
mento. 

Giovedì. — Furono misurati ett. itOO di 
granoturco, 112 di segala e 300 di friim. 

Sabato ett. 350 di granoturco, 8.3 di 
segala e 200 di friiraeiito, 

Mercati discreti. 
Cereali. 

all' ettolitro 
Granoturco da L. 10.10 a 11.30 
Cinquantino da » 9.50 a 10.25 
Segala , da » 12.50 a 12.75 
Sorgorosso da » 7.35 a 7,50 

al quintile 
Frumento da » 19,— a 21,— 
Avena da » 20,50 a 21.50 
Farina di frumento da -

pane bianco » 28.50 a 31.50 
Farina di fnimonto da 

pane scuro » 20.— a 2,'ì.-— 
Farina di granoturco de­

purata » 17.— a 20.50 
Farina di granoturco nia-

oinafatto » 16.— a 18.— 
Crusca di frumento » 15.— a 15.50 

•'• ' ' ''"'• ' .ftl'^tiiuWa;, 
';' ' 'da 'L; '—.— a"~-.— 

•pianura ' dil' » ' lP,i-^ a" 3 2 , ^ -
' da' »• ' '—.—t'a '-^.^-

Marrònl ••• da V _.-,-. a-—;,_i 
Patate, , ';,, ,\ ' , fda » ~ . — a — . — 
Patate nuove, . ,, da,.»- 4.t- a 6,— 

Stma&ggì, 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse), , ,L. 170.— a 826.— 

Formaggio montasió ^ » 185.— a 230.— 
Formaggio tipo comuiìe ' 

(nostrano) ' ' •» , 150.— a 170,~ 
Formaggio pecorino » 300.— a 320.— 
Formag. Lodigiano ' , » 275.—ta 325.— 
Formag. Parmeggiano » 240.— a 280.— 

Btuwi. ' 
' ' al quinta!» -

Burro di latteria L. 260.— a 280.— 
» comune », 240.— a280 .—. 

Carmi (all'ingrosao). 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine,' tip. del « Crociato ». 

i 

al quintale 
L. —.— 
» 125.— 

Carne di bue (peso vivo) 
» (peso' morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) » 110.-^ 
» di vitello » » 85.— 
» di porco (peso morto) » —.— 

Salmoi. ' 
al quintale 

Pesce secco da L. 110.— a 145.— 
Lardo secco da » 170.— a 180.— 
Strutto da » 160.— a 170,— 

Pollerie. 
• al kilogr. 

Capponi da L. 1.50 a 1.60 
Galline » 1.30 a 1.50 
Polli » 1,30 a 1.55 
Tacchini ' » 1.10 a 1.45 
Anitre » 1.20 a llSO 
Oche ' » 1.— a 1.15 

Uova al 100 da L, 6,75 a 7,25, 
Xiegna e car'bonì. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.30 a 3.75 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2.25 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Foraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da L. 9.— a 
10,30, Il.a qualità,da 8.— a 9.— 

Fieno della bassa La qualità da 7,80 a 
9.40, Il.a qualità da L. 5.20 a 6,80. 

Erba Spagna nuova da L, 7,50 a 9,50, 
Paglia da lettiera da L, 5,-^ a 5.60. 

Heroati dei suini e degli ovini. 
, giorno 12. 

Sixini 520 — jenduti 347 ai prezzi se­
guènti : '" - ' • 
da latte 85 da lire 17.— a 30,--
ila 2 a 4 mesi 112 da lire 24.— a 38.— 
da 4 a 6 mesi 65 da Uro 36.— a 61.— 
da 6 a 8 mesi 45 da Uro 66,r- a 95.— 
oltre 8 mesi '40 da lire 87.— allO.— 

Pnooro nostrane 30 — vendute 14 por 
allevamento da lire 19 a lire 28. 

Pecore slave 40 — vendute 36 da lire 
16 a lire 22 por aliovamento. 

Castrati 40 — venduti 36 da macello da 
lire .— a lire 1.20 al oldlogramma. 

Agnelli da latte - — venduti - da 
lire 0,— a lire 0.— al chil, 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
14 settembre, 1907. 

Frumento nuovo al quintale: massimo 
21.—, minimo 19,50, medio 20.48. 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro : 
massimo 12.— ; minimo 10.70; medio 11.41. 

Fagiuolì vecchi all' ettolitro ; massimo 
30.— ; minimo 14.— : medio 17.20, 

Fagiuoli nuovi all'Btt, massimo 20.—, 
minimo 14.— medio 17.30, , 

Sorgorosso vecchio all' ettolitro : massimo 
8.— ; minimo 8.— ; medio 8.—, 

Segala nuova all' Ett. massimo 12.30, 
minimo 11.50, medio 11,96, 

Avena al quipbile massimo 20.—, mi­
nimo 20. ~ , niedio 30.—. 

FERRfl-ppA BILLERI 
;ef;i"rÌWlTtoiusALU,TEr, 
nemioi, i deboli di ' 
stomaco. 
. L'Ili. D.r A. DE 
GIOVANNf Bet-, 
toré dalla Ragia 

( Università di Pa­
dova, scriva! "A-
" Vendo snniminl-
" strato in paveo-
" ohle ocpasfoni al -ma,^ ,~, 
"miei infarml il ••^'MILANO 
»'FBERO-CHINA-BTbLBRI 'posSo ae-
"sioiirare di aver sempre conseguito 
" vantaggiosi risultati „. 

Noiswtt U m b r a j / ^ i a 
Esigere la marca < Smmente Angelieat 

F. BISLHEI.e 0 . - MILA)Vi;,p. 

Stitictiezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere .pUlole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosca 
non sono piCi NEKB. —.Da molto tempo 
per distinguerlo e difenderle, dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE,' oilVala e, 
solo in unica scatola (MAI SGIOLTIìi. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
iinìtazioni. 

, Esigere la firma Ferdinando Ponci," B'ar-
maoi,aS. Fosca Venezia. 
< ^ # ^ *•#»• .f 4><à>' % :4" % * «t •> 

Al VmCULTORI. 
Presso la Ditta Benedetto GentiUi di 

U(unn (Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
deposito di fusti vuoti d'ogni capacità e 
prezzo. 

Avvisa inoltre di tenero deposito del li­
quore Klostergeìst (spirito di coiwoiito di 
propria i'abbrioazione. 

A richiesta si spediscono campioni. 

P o p p a c i ^"W*" bovaro pratico lavori 
V v i l / d S ! campestri, con moglie pratica , 
allevamento bachi, senza figli. 

Per informazioni e trattative presso il 
sig. Carlo Narduooi, S, pahielb del Friuli; 

crnui» 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del doti ZAPPAROLI 

Specialista 
UDIKB - VIA AQUILElA 86 

Tiaite tu t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

di 

^actma S îzgera Pa&chand 
I più perfetto ed ecpnomico aliatta-
ri'nto dei vitelli e porcellini- Un ctiilo-
irirama basta per fare 20 jitn di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Oitta L NlDASfO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
1 same, coijco, cera d'innesto ed olio 

granone per taglio e brucio. 
Fuori Porta Gemona 

Telefono 108 — FardgUa. 280 

3XSEK^M:^i^ifc%;«*S4^Èt^JUHjAa3filiCT^ 

a R 

crematrìG 
a turhtam liberamente sospesa 

J. HELOTTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a Oai i fo l i , 2 1 
Lo miflllorl per spannara II siero — Massimo 

lijvoro col minor sforzo pos.sibiIe - Scre-
inatiira perfetta - Massima durata. 

Ì1IUWO'I906~-"^SÌAN PREfiSIO 
Massima OnoviUctìnufa 

S_ DawleEe Wrìisìl liXKì Medaglia d'oiro 
Muabiina Onoi'iJIcenza 

8i ùi'rmiìo tUpperhiito agoìiH locali. 


